
primi espositori, Oddone Sangiorgi li 
ha reclutati sulle pagine dei vecchi 
elenchi telefonici.  Di  rose,  lillà,  ibi-
scus e piante grasse, sapeva poco o 
nulla. Ma, da vecchia volpe del marke-
ting e delle applicazioni digitali ante 

litteram, aveva intuito che il tema del verde sarebbe a 
un certo punto scoppiato, un po’ come moda e un po’ co-
me problema, anche se di cambiamenti climatici nessu-
no parlava. Per uno che organizzava fiere dedicate alle 
nuove tecnologie, reclutare vivaisti e fiorai alla fine de-
gli anni Novanta non è stato semplice. Da poche decine 
che erano alle prime edizione di Giardini&Terrazzi, nel 
parco di San Lazzaro, dietro al cimitero di guerra polac-
co, oggi gli espositori sono quasi duecento ai Giardini 
Margherita. Oscillano nelle due edizioni attuali della 
manifestazione: ce ne è qualcuno di più in primavera, al 
tempo della fioritura, mentre per la 32° edizione, che 

parte domani per concludersi domenica, i banchi di fio-
ri (e altro) saranno 170. Giardini&Terrazzi è il paradiso 
del green, declinato in tutte le sue accezioni: piante (di 
tutti i tipi), accessori, ma anche tutto l’occorrente per 
curare orti, balconi e angoli verdi, e per vivere all’aria 
aperta. «La manifestazione – spiega Sangiorgi, che ne è 
l’ideatore assieme al socio Jacob Kovo – è nata all’inizio 
del Duemila. Mi fa sorridere pensare al successo che ab-
biamo oggi, un vero azzardo per noi che venivamo dalla 
tecnologia, con un Salone dell’Informatica nel 1983 in 
Fiera». Successo è, forse, poco. Ogni volta che Giardi-
ni&Terrazzi si affaccia nel parco arrivano almeno 30mi-
la persone. «L’unica variabile è il meteo, se è bel tempo 
c’è sempre il pienone». Partita per gioco per asseconda-
re una passione amatoriale, la manifestazione, che è 
una sorta di mostra-mercato col sostegno di Ascom, è 
oggi una delle più riconosciute a livello nazionale. Da 
quando poi è arrivata ai Giardini Margherita, dal 2010, 

ha fatto boom. Arrivano espositori da tutta Italia, per il 
40% da Bologna e dalla regione, per il resto da fuori. «Ab-
biamo superato i confini locali, siamo un punto di riferi-
mento per tanti». Inutile dire che le protagoniste sono 
le piante. Ogni anno il pubblico cerca le rose, per questo 
nel tempo la selezione di espositori si è raffinata. Si tro-
vano rose contemporanee e antiche, colori e profumi 
meravigliosi. «Adesso sembrano tutti impazziti per la 
Rosa di Bologna, ma c’è anche poca cultura perché fiori-
sce fra la primavera e l’estate, rare volte in autunno». 
Per i delusi è stata introdotta una nuova sezione “I fiori 
del cuore”: tradotto, come fare innamorare di piante 
inusuali o rare, fornendo indicazioni e spunti botanici. 
Sui banchi si trovano anche piante mediterranee ed er-
be aromatiche, ciclamini, croco, dalie, ortensie, viole, 
zinnie, alberi da frutto rari, bonsai e tuberi di fiori. «Que-
sta edizione – aggiunge Sangiorgi – è dedicata alle pian-
te da interno, avvicinandosi la stagione più fredda». E il 
programma di Giardini&Terrazzi è zeppo di incontri e 
iniziative. Qualche titolo: “Giardino tra cultura, tecnolo-
gia e sostenibilità” oppure “Greenwashing o informazio-
ne?”. E ancora le visite guidate allo stagno didattico col 
Wwf, i laboratori “Fiori di testa” curati dal Garden Club 
Camilla Malvasia.  «Popolare e democratica perché a 
prezzi accessibili per tutti», la tre giorni vede anche un 
grande ritorno. «Dopo il covid avevamo sospeso la sfila-
ta canina amatoriale della domenica mattina, abbiamo 
deciso di rifarla visto che i cani fanno sempre più parte 
delle nostre vite». Tutte le razze sono ben accette, una 
varietà di cani e fiori per il benessere del corpo e della 
mente. Informazioni: www.giardinieterrazzi.eu.

on il suo linguaggio uni-
versale, la fotografia si 
dimostra  ancora  una  
volta  il  mezzo privile-

giato per raccontare il presente. 
Succede al “Si Fest”, il festival in-
ternazionale che nella sua 34esi-
ma  edizione  torna  a  Savignano  
sul Rubicone da domani al 28 set-
tembre, con la curatela firmata da 
Manila  Camarini,  Francesca  Fa-
biani, Jana Liskova e Mario Bel-
trambini. Tre weekend, dal vener-
dì alla domenica, con un program-
ma di 16 mostre, sotto il titolo gui-
da “Geografie visive”, presentazio-
ni  dei  portfolio in piazza,  visite  
guidate,  incontri,  presentazioni  
di  libri,  concerti.  Raccogliendo  
brandelli  di  attualità,  il  Si  Fest  
non poteva non presentare scena-
ri di guerra, emergenze sociali e 
climatiche.  Come  nel  lavoro  di  
Taysir Batniji, autore palestinese 
che evoca il destino di Gaza im-
mortalando  semplicemente  le  
chiavi di casa che sono state ab-

bandonate. O di Hashem Shakeri, 
iraniano, con un reportage sulle 
donne in Afghanistan dopo il ri-
torno  dei  Talebani.  Le  urgenze  
ambientali sono testimoniate dal-
l’islandese Ragnar Axelsson con 
un lavoro sullo scioglimento dei 
ghiacciai,  dall’iraniano  Khasha-
yar  Javanmardi  che  documenta  
l’agonia ecologica del Mar Caspio 
ma anche da una collettiva sull’al-
luvione in Romagna. Tra gli auto-
ri internazionali ci sono poi la rus-
sa Evgenia Arbugaeva, con un re-
portage  sulla  Siberia,  Spandita  
Malik con ritratti di donne india-
ne vittime di abusi domestici, Mi-
chael Christopher Brown che ha 
ricostruito la vita rurale della Ska-
git Valley con l’Intelligenza Artifi-
ciale, la tedesca Barbara Diener. 
Curiosità,  tra  gli  autori  italiani  
spicca  il  cantautore  Colapasce  
che per la prima volta presenta il 
suo lavoro fotografico. Orari: do-
mani 18-28; sabato 9-24; domeni-
ca 9-20. Info: sifest.it. 

ntichi balli nelle aie e 
scatenati dj set. I piatti 
della tradizione che si 
aggiornano  anche  in  

versione  vegetariana  e  gluten  
free. Gli antichi telai per la tessi-
tura della canapa che danno il rit-
mo per intrecciare fili moderni e 
creare colorati segnalibri. È que-
sto mix tra tradizione e innova-
zione il segreto del successo del-
le tante sagre che animano paesi 
e borghi del territorio bolognese. 
A Castenaso da domani a domeni-
ca e poi al 19 al 21 settembre, tor-
na la “Festa dell’Uva”, da 70 anni 
momento di ritrovo della comu-
nità. In programma mostre e mer-
catini, percorsi storico culturali a 
piedi e in bicicletta, spettacoli e 
musica dal vivo, dj set e iniziative 
solidali e naturalmente stand ga-
stronomici. Tra le altre cose do-
mani alle 9 pedalata tra chiese e 
oratori e alle 15 passeggiata intor-
no alla Dolina della Spipola. Saba-
to musica dal vivo in diversi pun-
ti della città a partire dalle ore 18, 
mentre domenica alle 10 caccia 
al tesoro per i più piccoli. Sempre 
inseguendo la tradizione, il Mu-
seo della civiltà contadina, Villa 
Smeraldi, a San Marino di Benti-
voglio, domenica si animerà con 
la “Festa della Canapa”, un pome-
riggio  per  riscoprire  i  mestieri  
dei nostri avi. Alle 15.30 sono in 
programma  una  pedalata  alla  
scoperta dei maceri e un labora-
torio per  bambini  con tanto di  
prova di tessitura. Alle 16.30 ci sa-
rà la rievocazione della scavezza-
tura  della  canapa  con  antiche  
macchine e per tutto il pomerig-
gio si potrà ballare nell’aia le tra-
dizionali  danze  popolari  (info:  
331  6779664).  Ancora  figuranti,  
sfide sportive, musica e stand ga-
stronomici  a  Castello  d’Argile  
che sabato a partire dalle ore 17 
ospiterà  la  quarta  edizione  del  
“Palio Unione Reno Galliera”. In-
fine sabato e domenica a Castel 
del Rio arriverà la “Sagra del tar-
tufo”, occasione per assaggiare il 
prezioso tubero declinato in mil-
le modi, con menu anche in ver-
sione vegetariana e senza gluti-
ne. — p.n.

Prosegue a 
Teatri di Vita 
“Cuore di mito”, 
rassegna che 
parte dai grandi 
classici per 
riflettere su cosa 
vogliano dire 
guerra e pace in 
questa epoca. 
Oggi e domani, 
alle 21, in scena 
“Le vie del 
Buddha” di 
Stefano Sabelli 
che prende 
spunto dal 
viaggio 
dell’artista in 
Afghanistan, al 
sito 
archeologico 
nella Valle di 
Bamiyan. Oggi e 
domani ma alle 
22, poi sabato e 
domenica alle 
21.30 andrà in 
scena invece 
“Come vent’anni 
fa” di Lelio Lecis 
e ispirato alla 
figura di Ecuba. 
Conclusione 
sabato e 
domenica (alle 
18, 18.45, 19.30, 
20.15) con 
“Attorno a Troia 
- Ilio Troiane 
Aeneas” con cui 
Munaro indaga il 
tema della 
distruzione di 
una civiltà. Info: 
teatridivita.it. 
p.n.

LE FESTE

Uva o tartufo
la stagione
delle sagre

Stand da Castenaso 
a Castel del Rio

La canapa a San Marino

LA RASSEGNA

C’è un grande 
parco verde 

per “fiori di testa”
La nuova edizione di “Giardini&Terrazzi”
è sempre più ricca: 170 espositori, visite,
incontri e una sfilata canina amatoriale

a nuova stella del jazz 
a Bologna è il batteri-
sta Art Blakey, sabato 
la  posa  della  nuova  

mattonella di marmo a lui dedi-
cata nella walk of fame di via Ore-
fici darà il via a una nuova edizio-
ne della Strada del Jazz. Concer-
ti nelle cantine che hanno fatto 
la storia del genere e continua-
no a dargli nuova linfa, una mar-
ching band a suonare lungo tut-
to il Quadrilatero, spettacoli in 
piazza. Fino a domenica il cen-
tro di Bologna è tutto dedicato al 
jazz, e al ricordo di tre amici del-
la  manifestazione recentemen-
te scomparsi  come Pippo Bau-
do, Teo Ciavarella e Celso Valli. 
Sarà a loro dedicato un tributo 
musicale durante l’inaugurazio-
ne ufficiale della Strada del Jazz 
in via Orefici, sabato alle ore 17. 
Ma  la  rassegna  inizia  domani  
con doppio concerto alle ore 22 
tra Cantina Bentivoglio e Bravo 
Caffè  con spettacoli  in  tributo 
proprio ad Art Blakey, visiona-
rio batterista tra i grandi ispira-
tori del jazz moderno e tra gli  
esponenti principali del bebop, 
scelto  come  destinatario  della  
stella  di  quest’anno.  Sabato  in  
via Orefici l’appuntamento prin-
cipale sarà quello delle 21,30 col 
concerto del quartetto condotto 
da Piero Odorici e Roberto Gat-
to; prima dalle 18,30 in poi musi-
ca con la Bologna Swing Dancers 
e la Street Dixieland Jazz Band, 
quest’ultima protagonista dalle 
20 alle 23 anche della notte bian-
ca del jazz con un concerto itine-
rante lungo le vie del Quadrilate-
ro.  Uno  show  nomade  che  la  
Street Dixieland Jazz Band ripe-
terà anche domenica tra le 17 e 
le 19,30, nell’ultima giornata del 
festival che si sposterà in piazza 
Maggiore.  Alle 16 concerto  dei  
vincitori  della  prima  edizione  
del premio Perugia Alberto Al-
berti per il Jazz, alle 18 la cantan-
te Karima si esibirà in uno show 
omaggio ai grandi cantautori ita-
liani. Tutti gli appuntamenti so-
no a ingresso gratuito, con la di-
rezione artistica di Paolo Alber-
ti. kDa domani A Savignano sul Rubicone. Qui uno scatto di Evgenia Arbugaeva
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Presentata ieri 
la stagione del 
teatro Dehon 
che apre con 
lo spettacolo 
della 
Compagnia 
Teatroaperto 
con la regia di 
Piero Ferrarrini, 
il 27 e il 28 
settembre, 
“Mangiami, 
mangiami!” di 
Olivier Lejeune. 

Il teatro/1
Cuore 
di mito

C

LA MUSICA

Tra le stelle
della Strada

del Jazz

Da domani i concerti,
poi anche gli omaggi

a Ciavarella, Valli e Baudo

L

Weekend In copertina Weekend In copertina

di Luca Bortolotti
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LE MOSTRE

Geografie visive
dai ghiacci alla Romagna

Il Si Fest sulla fotografia a Savignano
E ci sono anche gli scatti di Colapesce 

di Paola Naldi

di Sabrina Camonchia

Il teatro/2
Le prime
del Dehon
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